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Il sottoscritto Dott. Moschella Mario, iscritto all'Ordine dei Dott. Commercialisti e Esperti Contabili della 

provincia di Reggio Calabria al num. 279 con studio in Reggio Calabria in via Asprea,21 è stato nominato 

dall'OCC di Reggio Calabria, quale professionista incaricato di assolvere le funzioni di Gestore della crisi, ai 

sensi del comma 9 dell'art. 15 della Legge n.3 del 27 gennaio 2012, nell'ambito della procedura di 

composizione della crisi da sovraindebitamento richiesta da: 

- , nato a  e residente a Reggio Calabria in via Benassai,10, 

professione pensionato (Debitore)  

e successivamente dalla moglie,  

-  nata a  e residente a , 

professione casalinga (Debitore),  

che risultano entrambi qualificabili come consumatori ai sensi del comma 2 dell'art. 6 della citata legge.1. 

Il sottoscritto, in relazione alle nomine per l’incarico di cui sopra, 

 

dichiara e attesta preliminarmente: 

- di essere in possesso dei requisiti di cui all’art. 28 della l.f.; 

- non è legato ai Debitori e a coloro che hanno interesse all’operazione di composizione o di 

liquidazione, da rapporti di natura personale o professionale tali da comprometterne l’indipendenza;  

- non è in una delle situazioni previste dall’art. 2399 c.c., vale a dire: non è interdetto, inabilitato, fallito 

o è stato condannato ad una pena che comporta l’interdizione, anche temporanea, dai pubblici uffici 

o l’incapacità di esercitare uffici direttivi (condizioni previste dall’art. 2382 C.C.);  

- non è coniuge, parente o affine entro il quarto grado dei Debitori o se questi è una società od un 

ente, non è amministratore, coniuge, parente o affine entro il quarto grado degli amministratori della 

società o dell’ente oppure della società che la/lo controlla, di una società controllata o sottoposta a 

comune controllo;  

- non è legato ai Debitori o alle società controllate dai Debitori o alle società che li controllano o a 

quelle sottoposte al comune controllo da un rapporto di lavoro o da un rapporto continuativo di 

consulenza o di prestazione d’opera retribuita ovvero da altri rapporti di natura patrimoniale che ne 

compromettano l’indipendenza;  

 
1 La nozione di “consumatore” in questione è quella rinvenibile all’art. 6, comma 2, lettera b) della legge n.3 del 27 

gennaio 2012, che definisce il “consumatore” come: “il Debitore persona fisica che ha assunto obbligazioni 

esclusivamente per scopi estranei all’attività imprenditoriale o professionale eventualmente svolta, con la conseguenza 

che la qualifica deve rivelarsi dalle specificità dei contratti effettivamente conclusi, ovvero che le obbligazioni assunte 

devono essere estranee e non riferibili ad attività d’impresa o professionali. 
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- non ha, neanche per il tramite di soggetti con i quali è unito in associazione professionale, prestato 

negli ultimi 5 anni attività di lavoro subordinato o autonomo in favore dei Debitori ovvero partecipato 

agli organi di amministrazione o di controllo.  
Inoltre, ricorrono i presupposti di cui all’art. 7 Legge n.3 del 27 gennaio 2012, e cioè i Debitori: 

a) risultano essere in stato di sovraindebitamento così come definito dal comma 2 lett. a) dell’art. 6 

della legge n.3 del 27 gennaio 20122; 

b) hanno fornito tutta la documentazione utile a ricostruire compiutamente la sua situazione 

economica e patrimoniale; 

c) non sono soggetti a procedure concorsuali diverse da quella qui in esame; 

d) non hanno fatto ricorso, nei precedenti cinque anni, ad uno dei procedimenti di cui agli articoli 14 e 

14-bis della L. n. 3/2012; 

e) non hanno subito, per cause a loro imputabili, provvedimenti di impugnazione o di risoluzione 

dell’accordo del debitore, ovvero revoca o cessazione del Piano del consumatore; 

Lo scopo del presente incarico è quello di: 

1. predisporre, ai sensi del comma 3-bis dell’art. 9 della Legge n.3 del 27 gennaio 2012, una relazione 

particolareggiata alla proposta di Piano del Consumatore formulato dai Debitori, il cui obbiettivo è 

quello di: 

a. indicare le cause che hanno determinato lo stato di sovra-indebitamento e fornire una 

valutazione sulla diligenza impiegata dai Debitori nell’assumere volontariamente le 

obbligazioni; 

b. esporre le ragioni dell’incapacità dei Debitori di adempiere alle obbligazioni assunte; 

c. dare un resoconto sulla solvibilità dei consumatori negli ultimi 5 anni;  

d. indicare la eventuale esistenza di atti dei Debitori impugnati dai creditori; 

e. fornire un giudizio sulla completezza ed attendibilità della documentazione depositata dai 

consumatori a corredo della proposta, nonché sulla probabile convenienza del piano 

rispetto all’alternativa liquidatoria. 

2. Verificare la veridicità dei dati contenuti nella proposta e negli allegati ai sensi dell’art. 15 comma 6 

della legge n.3/2012. 

3. Rilasciare l’attestazione di fattibilità del piano di cui all’art. 9 comma 2 della legge n.3/2012. 

 
2 Il comma 2 lettera a) dell’art. 6, della legge n.3 del 27 gennaio 2012 definisce come sovraindebitamento: “la situazione 

di perdurante squilibrio tra le obbligazioni assunte e il patrimonio prontamente liquidabile per farvi fronte, ovvero la 

definitiva incapacità del Debitore di adempire regolarmente le proprie obbligazioni”. 
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La proposta di accordo come formulata dai Debitori è corredata di tutta la documentazione prevista dall’art. 

9, comma 2 della Legge 3/2012; in particolare: 

- elenco di tutti i creditori con l’indicazione delle somme dovute 

- elenco dei beni di proprietà dei Debitori e degli atti di disposizione compiuti negli ultimi cinque anni 

- copia delle dichiarazioni dei redditi degli ultimi tre anni 

- elenco delle spese correnti necessarie al sostentamento loro e della famiglia 

- certificato di stato di famiglia rilasciato dal comune di Reggio Calabria  
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In considerazione di quanto sopra, risulta evidente l'oggettiva impossibilità dei Debitori di onorare gli impegni 

finanziari alle scadenze prefissate per via della verificata insussistenza di adeguata capacità reddituale. 

Si rappresenta inoltre che, a parere dello scrivente lo stato di crisi finanziaria ed economica dei Debitori, e 

quindi lo stato di bisogno in cui gli stessi operavano, era a conoscenza degli Istituti Finanziatori. Infatti, 

l’iscrizione in banca dati Pubblica Crif, avviene sulla base di una convenzione tra la stessa Banca dati e gli 

Istituti Finanziatori; convenzione, come logico, prevede sia la comunicazione che la rilevazione di eventuali 

altri finanziamenti già ottenuti dai richiedenti. È, infatti, prassi e regola del sistema finanziario, prima di 

procedere a nuove erogazioni, attingere informazioni dalle banche dati per valutare correttamente il “merito 

creditizio” previsto dall’art. 124 bis del Testo Unico Bancario. 

Nella fattispecie quindi, sembrerebbe non valutato correttamente il “merito creditizio” previsto dall’art. 124 

bis del Testo Unico Bancario che, al comma 1, recita “Prima della conclusione del contratto di credito, il 

finanziatore valuta il merito del consumatore sulla base di informazioni adeguate, se del caso fornite dal 

consumatore stesso e, ove necessario, ottenute consultando una banca dati pertinente”. Tale preventiva 

valutazione del merito creditizio è stata introdotta dall’Art. 8 della direttiva n. 2008/48/CR del Parlamento 

Europeo. 

La disposizione deve inoltre essere posta in relazione anche al 5° comma dell’art. 124 t.u.b. il quale prevede 

che gli istituti finanziatori hanno l’obbligo di fornire a chi abbia richiesto un finanziamento “adeguati in modo 

che possa valutare se il contratto di credito proposto sia adatto alle esigenze e alla sua situazione finanziaria”. 

L’obbligo che incombe sul finanziatore di valutare l merito creditizio del consumatore è anche finalizzato a 

tutelare colui che ha formulato la richiesta di finanziamento (ordinanza ABF, Collegio di Roma, n. 153 del 

2013; decisione ABF, Collegio di Milano, n. 2464 del 2013). “Non vi è dubbio che la violazione di tale obbligo 

determini il diritto del cliente di essere risarcito del danno cagionatogli” (ABF, collegio di Roma decisione 

4440 del 20/8/2013. 

La circostanza poi che le nuove erogazioni siano state dallo stesso finanziatore utilizzate per estinguere 

finanziamenti precedenti acclara il fatto che lo stato di bisogno dei richiedenti fosse a conoscenza di chi 

erogava il credito. 

Nella Fattispecie quindi l’Istituto erogatore era a conoscenza dello stato di difficoltà finanziaria dei richiedenti 

che, in stato di sovra indebitamento, agivano in evidente stato di bisogno riconducibile alla pura 

sopravvivenza del proprio nucleo familiare. A tal riguardo, il comportamento dei vari finanziatori potrebbe 

quindi essere sanzionabile ai sensi della legge n. 108 del 7 marzo 1998 comma 4 che così recita “Sono altresì 

usurari gli interessi, anche se inferiori a tale limite, e gli altri vantaggi o compensi che, avuto riguardo alle 

concrete modalità del fatto e al tasso medio praticato per operazioni similare, risultano comunque 

sproporzionati rispetto alla prestazione di denaro o di altra utilità, ovvero all’opera di mediazione, quando 

chi li ha dati o promessi si trova in condizioni di difficoltà e finanziaria”. 
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ESPOSIZIONE DELLA PROPOSTA 
La presente proposta è stata elaborata con l’intento di: 

a) assicurare ai creditori, dandone inoltre certezza, una quota di rientro del loro credito almeno pari a 

quella ottenibile con il perdurare dello stato d’insolvenza dei Debitori; 

b) dare stabilità e certezza al pagamento dei debiti assunti dal sovra-indebitamento assicurando 

comunque al nucleo familiare un dignitoso tenore di vita; 

c) trovare il migliore equilibrio possibile dei debiti tra il reddito disponibile e il debito sostenibile 

utilizzando le leve individuate dalla Legge 3 del 27 gennaio 2012 e successive modifiche. 

In virtù di quanto sopra ed in considerazione delle previsioni circa la possibilità per i Debitori di poter 

mantenere una capacità reddituale all’incirca pari a quella attuale, si propone, per tutti i finanziamenti e i 

debiti in essere, di cui si è dato il dettaglio analitico nell’allegato D (dati relativi ai debiti in essere) la 

percentuale di soddisfazione indicata in Tabella 9.  

In tabella 10, invece, si espone un prospetto sintetico del consolidamento dei debiti 

da parte secondo i dettagliati piani di rimborso esposti nell’allegato E.  
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lettera b); 
 
• È stata analizzata positivamente la solvibilità dei consumatori negli ultimi cinque anni (art. 9 comma 3 bis 

lettera c); 
 
• È stata verificata l’inesistenza di atti dei debitori impugnati dai creditori (art. 9 comma 3 bis lettera d); 
 
• È stata verificata l’attendibilità della documentazione allegata e la probabile convenienza del piano rispetto 

all’alternativa liquidatoria (art. 9 comma 3 bis lettera e); 
 
• I debitori, al momento dell’assunzione dell’obbligazione iniziale, percepivano un reddito tale che 

consentiva la ragionevole prospettiva di potervi adempiere (art. 12 bis comma 3) (incolpevolezza); 
 
• Lo stato di sovra indebitamento è da imputare alle condizioni createsi a seguito dell’aggravamento dello 

stato di salute della Signora Barreca e al bisogno di contrarre altre obbligazioni per far fronte alle spese 
ed ai debiti precedenti ed alle esigenze di sopravvivenza dei familiari; 

 
• I debitori si trovano ora in stato di sovra indebitamento, come definito dall’art. 6 comma 2, per fattori, 

non previsti, non prevedibili e non a loro imputabili; 
 
L’incolpevolezza è del tutto evidente. 
 

Prerogativa del Piano 
 
Le percentuali di abbattimento sono state previste in funzione della tipologia di finanziamento. 
 
La tipologia di finanziamento influenza la percentuale di abbattimento in funzione delle garanzie rilasciate e 
della valutazione del rischio al momento della concessione.  

In particolare, i debitori hanno proposto il pagamento del 100% dei crediti privilegiati ed in prededuzione 
ed il pagamento del 45% dei crediti chirografari.   
 
Il residuo debito capitale è stato dedotto dal piano di ammortamento rilasciato dal creditore.  

 

CONCLUSIONI 
 
Sulla base della documentazione ricevuta e delle informazioni assunte ritengo che la proposta di 
ristrutturazione del debito, come da Piano del Consumatore predisposto, pur con l’alea che accompagna 
ogni previsione di eventi futuri può ritenersi fondamentalmente attendibile e ragionevolmente attuabile. 
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ATTESTAZIONE 
Per tutto quanto sopra, il sottoscritto GESTORE DELLA CRISI, esaminati: 

- i documenti messi a disposizione dai Debitori e quelli ulteriori acquisiti dallo scrivente come allegati alla 

presente relazione; 

- la situazione reddituale e patrimoniale dei Debitori; 

- lo stato analitico dei singoli debiti quanto ad importo, natura e grado del privilegio; 

- il contenuto del Piano del Consumatore predisposto dai Debitori; 

 

ATTESTA 
La veridicità dei dati esposti e la fattibilità e convenienza per i creditori del Piano del Consumatore predisposto 

ex art. 8 legge n.3 del 27 gennaio 2012. 

 

Con osservanza 

dott Mario Moschella 
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